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fabbricazione di materiale navale su ordinazione straniera nei 
paesi già facenti parte dell’Impero austro-ungarico.

S i approvano le clausole aeree [articoli 27-39] senza mo­
difiche.

Le clausole concernenti la Commissione interalleata di con­
trollo per le clausole militari, navali ed aeree, da inserirsi nel 
Trattato con l ’Austria [articoli 40-46] sono approvate nel te­
sto presentato dall’apposita commissione, senza modifiche ; e 
cosi le clausole generali [articoli 47-50].)

Uscendo, L loyd George narra ad Orlando che il colon­
nello Delmé Radcliffe, il quale è stato molto tempo addetto 
militare all’ambasciata britannica a  Roma, e ci è favorevole, 
ha detto a Wilson: « Se date allTtalia 200.000 Tedeschi 
col Brennero, perché non le dareste le poche migliaia di 
Slavi di Fiume? » Orlando mi osserva: « Purché adesso 
Wilson non si penta di consentire il Brennero ! »

Orlando è preoccupato sul da farsi: se egli accetta di 
firmare il Trattato di Pace con la Germania non può più 
valersi del modo di pressione che una sua riserva potrebbe 
costituire per regolare la questione adriatica. Ma può dire, 
ora: "N on firmo” ? E , se cosi dicesse, come presentare le 
Condizioni di Pace all’Austria? Quale formula o riserva 
trovare che sia meno forte di "N on firmo” ?

Frazier, che si era interessato ieri per un colloquio House- 
Orlando, ha oggi un colloquio con Gallavresi. Ognuno dei 
due dice cose amare all’altro, sostenendo il punto di vista 
di Wilson o di Orlando. Il colloquio termina senza conclu­
sioni. Vi sono tuttavia, da parte di Frazier, riconoscimenti 
dei meriti dell'Italia « che nel 1915 salvò l ’Intesa »; dei 
grandi sacrifici compiuti dall’ Italia; dei mancati compensi 
allTtalia, per l ’egoismo della Francia e dell'Inghilterra. 
Frazier vorrebbe il plebiscito per la Dalmazia, Fiume e la 
Liburnia.

Wilson ha avuto un colloquio con Marconi. Wilson ha 
detto: « Il T rattato di Londra è una iniquità ». (1)

Ore 16. Riunione dei Quattro presso Wilson.
Lloyd George legge una comunicazione del maresciallo

(1) Cfr. a pag. 422.
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